
28 Ottobre 2014  

Seminario ore 13-15: 

 

 

 

 



1 Aprile 2014  

Inaugurazione e presentazione della mostra ‘Ugo Fontana. Illustrare per l’infanzia’ presso la 

Pinacoteca Nazionale di Bologna (dove la mostra resterà per tutto il mese di Aprile)  

 

 

 



27 marzo 2014  

Seminario “Scrivere per l’infanzia”.  

Tavola rotonda che vede presenti docenti e ricercatori di Letteratura per l’infanzia provenienti da 

molte università italiane e straniere. Con la partecipazione straordinaria del grande scrittore per 

ragazzi inglese David Almond, che apre i lavori con una riflessione sulla propria poetica.  

 

 

 

 



24 Marzo 2014  

Inaugurazione della mostra ‘The Lost Treasure. Ugo Fontana’, presso la Fiera del Libro per Ragazzi 

di Bologna e uscita del volume Ugo Fontana. Illustrare per l’infanzia (Ets, Pisa), di Giorgia Grilli e 

Fabian Negrin.  

 

 

 

 

 

 

 



9 Ottobre 2013  

Seminario: il Professor Peter Hunt (University of Cardiff) tiene una lezione per immagini 

intitolata: A HundredYears of Picture Books Illustration and Picturebooks.  

Il seminario, un excursus storico-filosofico sull’importanza e il significato profondo (educativo, 

sociale, politico, pedagogico) delle immagini nei libri per bambini, è aperto agli studenti e a tutti gli 

interessati e si tiene nell’Aula IV di via Zamboni 32. 

 

 

 

 



28 Marzo 2013  

ConvegnoInternazionale ore 9.00-18.00 

Children’s Literature: 50 years of Children’s Books Around the World 

In occasione del cinquantesimo anniversario della Fiera del Libro per Ragazzi di Bologna, e in 

collaborazione con la stessa, il Centro organizza un Convegno della durata di una intera giornata a 

cui prendono parte, come relatori, 15 tra i maggiori studiosi di letteratura per l’infanzia di vari 

paesi del mondo, che daranno vita ad un’occasione di confronto internazionale importantissima 

non solo per gli studi di settore, ma anche per riflessioni più ampie sull’idea di infanzia e le sue 

rappresentazioni.  

L’iniziativa intende promuovere a Bologna, nella sede del nuovo Dipartimento, e in stretta 

correlazione con il senso e le finalità del Centro di Ricerca in Letteratura per l’infanzia, un 

dibattito continuativo sulla letteratura per l’infanzia e i libri per bambini e creare una rete di 

connessioni e scambi non solo tra studiosi italiani, ma anche con i più autorevoli studiosi stranieri. 

 

  

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



24 Marzo 2013  

Pubblicazione del doppio volume (in italiano e in inglese) intitolato:  

Bologna - 50 anni di libri per bambini da tutto il mondo (BUP) 

La pubblicazione (due volumi gemelli di circa 600 pagine ciascuno), raccoglie saggi scritti dai 

principali studiosi di letteratura per l’infanzia di tutto il mondo che analizzano gli sviluppi dei libri 

per bambini nelle aree geografico-culturali di loro provenienza, consentendo, nell’insieme, una 

panoramica dello stato dell’arte della letteratura per l’infanzia e degli studi ad essa relativi di 

carattere veramente planetario. Il volume, pensato e finanziato dalla Fiera del Libro per Ragazzi di 

Bologna come investimento per le celebrazioni relative al proprio 50° anniversario, è stato curato 

scientificamente dalla cattedra di letteratura per l’infanzia del Dipartimento di Scienze 

dell’Educazione dell’Università di Bologna e dal suo Centro di Ricerca in Letteratura per l’infanzia.  

 

 

 



27 Febbraio 2013 

Master Class - Costruire una politica culturale per la prima infanzia 

Il Dipartimento di Scienze dell’Educazione, Il Centro di Ricerca in Letteratura per l’infanzia, in 

collaborazione con La Baracca – Testoni Ragazzi, Teatro Stabile d’Innovazione per l’Infanzia e la 

gioventù –, il Festival Internazionale di Teatro e Cultura per l’Infanzia “Visioni di Futuro, Visioni 

di teatro”, e, in particolare, con il Professor Dr. Wolfgang Schneider, University of Hildesheim, 

promuove ilprimo Master-Class dedicato alla qualità delle politiche culturali rivolte all’infanzia, 

nell’intento di stimolare la riflessione pedagogica (e, nel contempo, artistica, estetica, culturale, 

antropologica) intorno ai temi dei diritti dell’infanzia a poter fruire (ed essere a sua volta 

produttrice, creatrice) di produzioni culturali alte, in ambito letterario (la Letteratura per l’Infanzia), 

teatrale (teatro ragazzi), visivo (l’educazione all’arte, l’illustrazione) e, di conseguenza, nelle 

produzioni dell’immaginario che concorrono a forgiarne e nutrirne la complessità.  

Il Master-Class è rivolto, prevalentemente, a dottorandi di ricerca, studenti di corsi di alta 

formazione, studenti di corsi di laurea magistrale stranieri e italiani e prevede, in primis, la 

partecipazione di docenti provenienti da paesi europei ed extraeuropei. 

 

26-28 febbraio 2013 

Università di Bologna, in collaborazione con Università di Hildesheim, 

KoreaNationalUniversity of Arts, ArizonaStateUniversity 

Presiede: 

Professor Dr.Wolfgang Schneider, Università di Hildesheim, Cattedra UNESCO in Cultural Policy 

for the Arts in Development, Presidente Onorario di ASSITEJ International 

Docenti: 

Roger L. Bedard, Professore Emerito, Arizona State University 

GeescheWartemann, Università di Hildesheim (Germania) 

Milena Bernardi, Ricercatrice - Dipartimento di Scienze dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin” 

Università di Bologna 

Federica Zanetti, Ricercatrice - Dipartimento di Scienze dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin” 

Università di Bologna 

Young Ai Choi, Professoressa, School of Drama, Korea National University of Arts 

Roberto Frabetti, autore e attore, La Baracca - Testoni Ragazzi 

Le attività del Master Class comprendono: 

- Lezioni con discussione e confronto 

- Spettacoli per bambini da 0 a 3 anni dedicati ai partecipanti 

- Presentazione di uno studio per bambini di 4-5 anni dedicato ai partecipanti 

- Lezione/tavola rotonda con artisti, attori e registi  



- Incontri informali con attori e registi al termine degli spettacoli presentati 

- Una selezione di DVD di spettacoli per bambini da 0 a 4 anni a disposizione dei partecipanti 

 

 

24 Febbraio 2013 

Il solletico alle spalle e cosa non è la letteratura per l’infanzia. 

Laboratorio a cura del Centro di Ricerca in Letteratura per l’infanzia 

Il Laboratorio, realizzato in collaborazione con La Baracca - Testoni Ragazzi, Teatro Stabile 

d’Innovazione per l’Infanzia e la gioventù -, si tiene durante le giornate del Festival Internazionale 

di Teatro e Cultura per l’Infanzia “Visioni di Futuro, Visioni di teatro” (23 Febbraio-3 Marzo 

2013, Bologna) ed è rivolto a educatori, studiosi, artisti, italiani e stranieri, studenti, operatori delle 

biblioteche. Ciò che si propone è di indagare l’alterità della letteratura per l’infanzia, quale 

letteratura contenente storie che vivono l’ambiguità di dedicarsi ai bambini pur arrivando dagli 

adulti. Storie che abitano un territorio di mezzo, metaforico e incerto, aperto a infiniti ed insondabili 

risonanze e visioni. Il laboratorio vuole entrare nei testi, nelle parole e nelle figure e interrogarsi su 

cosa sia e cosa non sia la letteratura per i bambini, se possieda o no la forza sorprendente 

dell’alterità che, sola, disvela la complessità del mondo.  

 

 

 

 

 

18 febbraio 2013  

Il lungo viaggio per Pianilungone. J.R.R. Tolkien 40 anni dopo.  

Seminario sul genere fantasy e sul senso pedagogico dell’espressione letteratura d’evasione.  

Alle ore 10, nell'Aula Magna 'Piero Bertolini', presso il Dipartimento di Scienze dell'Educazione, il 

professor Antonio Faeti dedica una lezione a J. R. R. Tolkien a quarant'anni dalla sua scomparsa, 

ragionando dell'eredità che ha lasciato nell'immaginario collettivo con la pubblicazione dei primi 

libri fantasy di successo planetario, libri a cui tanti autori per ragazzi si sono successivamente 

ispirati e che non smettono di dare vita a rivisitazioni di tutti i tipi.  

Il fantasy è letteratura d'evasione? Che cosa si intende per 'evadere', e da cosa occorre (o meno) 

farlo? Qual era il contesto storico-culturale che ha dato vita a libri come quelli di Tolkien, non unici 

o estemporanei, ma frutto appunto di un determinato humus?  

L'incontro è aperto a tutti.  



 

 

 

 

12 febbraio2013 

L’immaginario dell’infanzia in Walter Benjamin 

Seminario tenuto da Martino Negri e Francesco Cappa (Università degli Studi di Milano-

Bicocca), curatori dell’antologia di scritti di Walter Benjamin intitolata Figure dell’infanzia. 

Educazione, letteratura, immaginario (Raffaello Cortina Editore, 2012).  

 

 

21 dicembre 2012  

Quanti Natali? Letture e riflessioni sul Natale nella letteratura non solo per l’infanzia.  

Pomeriggio di letture, a cura del prof. Antonio Faeti, tratte da romanzi e racconti, per adulti e per 

ragazzi, classici e contemporanei, nonché da albi illustrati e fumetti cha abbiano il Natale al loro 

centro o come ambientazione di fondo, per riflettere sul significato profondo di questo momento o 

periodo dell’anno, non solo inteso nella sua accezione strettamente religiosa, ma come dimensione 

che coinvolge in senso lato tutta la cultura occidentale e si radica nel suo immaginario. Momento, o 

evento, da studiare ‘pedagogicamente’, trattandosi di un evento che pone un bambino, o forse, 

meglio, Il Bambino, al proprio centro.  



 

6 dicembre 2012  

Radici profonde: le foreste dei fratelli Grimm e l’Appennino di Emma Perodi 

Riflessioni sul fiabesco. 

Seminario tenuto dal prof. Antonio Faeti (Bologna) e dal prof. Jack Zipes, (Università di 

Minneapolis, USA).  

Zipes è considerato il più grande studioso di fiabesco al mondo e, in occasione del bicentenario 

della prima edizione delle fiabe dei Grimm, firma un poderoso volume sulla fiaba come genere, 

edito in Italia da Donzelli (La fiaba irresistibile, 2012), nonché una raccolta di fiabe dei Grimm fino 

a questo momento inedite in Italia, fiabe che i Grimm stessi avevano censurato ed evitato di inserire 

nel loro volume del 1812 (Pel di Topo e altre storie). Il seminario, che metterà a confronto le 

produzioni fiabesche di due contesti geografico-culturali diversi, vuole anche essere un 

approfondimento sui paratesti e le infinite riscritture (letterarie, filmiche e proprie di altri media) 

delle fiabe più famose, e cercherà di cogliere, al di là di tutte le ‘forme’ sperimentate, di esse che 

cosa rimane, e perchè.  

 

 

 

 


